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Composizione del gruppo che segue la progettazione del PDM: 

 
COMPONENTI AREE E PROFILI  
    

Cognome e Nome Ruolo nell’organizzazione                Ruolo nel gruppo 
 

Icolaro Maria Rosaria Dirigente Scolastico Responsabile della gestione del processo 

Biscardi Giuseppina Direttore S.G.A. Responsabile della gestione amministrativo 

Fulgieri Carmela Collaboratrice del D.S. Collaborazione per la gestione del processo 

De Rosa Giuseppina Funzione strumentale Responsabile PTOF RAV PDM 

Andreocci Matteo Funzione strumentale Responsabile Area Internazionalizzazione 

Ciervo Roberta Funzione strumentale Responsabile PCTO  
Responsabile area 
Accoglienza Continuità Orientamento 

Altieri Pietro Funzione strumentale Responsabile area 
Accoglienza Continuità Orientamento 

Del Tufo Agostino Funzione strumentale Responsabile area 
Inclusione alunni con certificazione H, con 
DSA e alunni con BES  

Pascarella Carmine Funzione strumentale Responsabile area 
Innovazione e sostegno alla digitalizzazione 
della scuola. 

 
Il gruppo di lavoro per la stesura del Piano coinvolge figure professionali impegnate in diversi 

aspetti dell'organizzazione scolastica e nella redazione dei tre documenti: RAV, Piano dell’Offerta 
Formativa e Piano di Miglioramento, attività di PCTO e di Ampliamento dell’Offerta Formativa, di 
continuità e orientamento, della innovazione e digitalizzazione della didattica. 
 

La progettazione di seguito riportata consiste in un percorso di pianificazione e sviluppo di 
azioni, che sulla base delle priorità indicate nel RAV - coinvolge in modo dinamico tutta la 
comunità scolastica, facendo leva sulle modalità organizzative gestionali e didattiche messe in atto 
dalla scuola nell’ambito degli spazi di autonomia a disposizione. 
 

Il lavoro svolto dal gruppo di progettazione è patrimonio dell’intera “comunità scolastica”, una 
documentazione importante sulla quale riflettere e da cui trarre buone pratiche, in un’ottica di 
crescita della cultura del miglioramento continuo. 
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PRIMA SEZIONE 
 

ANAGRAFICA 
 
 
Istituzione Scolastica 
 
Nome: Istituto Istruzione Superiore “A. M. de Liguori” 
 
Codice meccanografico: BNIS013008 
 
Responsabile del Piano (Dirigente Scolastico) 
 
Cognome e Nome: Dott.ssa Icolaro Maria Rosaria 
 
Referente del Piano 
 
Cognome e Nome: Prof.ssa De Rosa Giuseppina 
 
Ruolo nella scuola: Funzione strumentale al PTOF  
 
 
 
 
 
 
Durata dell’intervento in mesi: ANNO SCOLASTICO 
 
Attuazione: avvio a.s.2021/22 
 
Risorse destinate al piano: vedi budget per ogni obiettivo1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 Le informazioni relative alle risorse finanziarie possono essere aggiornate a conclusione dei percorsi previsti nel Piano. 
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SECONDA SEZIONE 
 

DAL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE  
AL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 
 

 
Il P.D.M. (Piano di Miglioramento) ha il compito di raccontare, raccogliere e restituire, in linea 

sintetica, i processi attivati, le azioni realizzate, le strategie e le modalità organizzative relative al 
percorso di autovalutazione intrapreso dal nostro Istituto e le conseguenti azioni di miglioramento 
da sviluppare in corso d’anno. A causa dell’emergenza sanitaria Covid 19 ancora in corso, di fatto 
sono mancate le condizioni per realizzare i percorsi di miglioramento e le attività legate all’offerta 
formativa dell’Istituto progettate nell’anno scolastico precedente. Nel presente documento si 
rimanda al R.A.V. per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’Istituto, l’inventario delle 
risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, la descrizione dei processi 
organizzativi e didattici da mettere in atto in corso d’anno. Si riprendono qui in forma esplicita, 
come punto di partenza per la redazione del Piano, gli elementi conclusivi del R.A.V. e cioè: 
Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo.  
 

Il documento è predisposto dal NIV che , oltre a porsi come lo strumento atto a favorire la 
ricerca-azione nell’ambito del processo di autoanalisi e di avvio dell’azione di miglioramento, è 
anche il luogo privilegiato per la valorizzazione delle professionalità che si sono messe in gioco, 
sperimentando altresì quella leadership “diffusa”, che è caratteristica forte del modello 
organizzativo sostenuto dalla Dirigenza scolastica e dichiarato altresì nell’Atto di Indirizzo al 
Collegio dei docenti per l’elaborazione del PTOF. I componenti del gruppo o nucleo di 
Autovalutazione e di miglioramenti sono stati individuati dal Dirigente Scolastico durante il 
Collegio dei Docenti del 10/09/2021. I docenti sono stati individuati in base ai seguenti criteri: - 
Esperienza maturata nell’ambito dell’Autovalutazione di Istituto - Collaborazione prestata al 
Dirigente Scolastico - Attribuzione di incarico di Funzione Strumentale - Formazione nell’area della 
Valutazione - Competenze di tipo amministrativo-contabile. 

 
L’intero Piano di Miglioramento si fonda su azioni didattiche e scelte organizzative, gestionali ed 

amministrative, riconducibili alle priorità strategiche e ai traguardi da conseguire; ciò attraverso 
obiettivi di processo, che costituiscono le azioni di breve periodo che vengono messe in atto per 
favorire il cambiamento. 

 
Per tutte le altre azioni (interventi, progetti, seminari, formazione) che, direttamente ed 

indirettamente, confluiscono al conseguimento dei Traguardi si rimanda al PTOF 2021/2022 e al 
Piano per la formazione docenti 2021-2022. In via generale, tutte le azioni sono tese a: Ridurre la 
percentuale di alunni con risultati di apprendimento bassi e medio-bassi. 

 
Di seguito si riportano i risultati, in termini di priorità e traguardi del “terzo” Rapporto di 

Autovalutazione. 
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TAB.1: ESITI, PRIORITÀ E TRAGUARDI 

ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE DELLA PRIORITA' DESCRIZIONE DEL TRAGUARDO 
 

Risultati scolastici 
 

Innalzare i livelli di 
apprendimento degli 
studenti. 

Ridurre la percentuale di alunni 
con risultati di apprendimento 
bassi e medio-bassi. 

Risultati nelle prove 
Standardizzate Nazionali 
 

Migliorare i risultati delle 
prove standardizzate 
nazionali. 

Ridurre la percentuale del gap 
interno esistente tra le classi 
dell’indirizzo Tecnico e dei Licei. 

Competenze Chiave 
Europee 

Innalzare i livelli delle 
competenze alfabetiche 
funzionali e linguistiche. 

a) Sviluppare il pensiero critico e 
la capacità di valutare 
informazioni e di servirsene. 

b) Divenire consapevoli 
dell’impatto della lingua sugli 
altri. 

c) Capire e usare la lingua in 
modo positivo e socialmente 
responsabile. 
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Sulla base delle rilevazioni sono stati, infine, definiti gli obiettivi di processo funzionali al 
raggiungimento dei traguardi, che "rappresentano le mete verso cui la scuola tende nella sua 
azione di miglioramento". 
 

Si riportano le aree e gli obiettivi di processo su cui focalizzare le azioni di miglioramento.  

TAB.2: AREA ED OBIETTIVI DI PROCESSO 

AREA DI PROCESSO* DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO  
DI PROCESSO* 

Curricolo, progettazione e valutazione  

a) Progettare curricoli condivisi, realizzare 

prove comuni per la verifica dei livelli di 

apprendimenti degli studenti delle classi 

prime e quarte dell’Istituto in Lingua 

Italiana, Matematica, Lingua Inglese. 

b) Ampliare il curricolo attraverso la 

partecipazione a gare e concorsi, progetti 

di respiro nazionale per lo sviluppo e 

l'acquisizione di competenze linguistiche, 

comunicative e relazionali. 

Ambiente di apprendimento 
Promuovere e diffondere metodologie 

didattiche innovative in tutte le classi. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse 

umane  

Promuovere la formazione dei docenti per 

migliorare il processo di insegnamento-

apprendimento. 
 

Gli obiettivi di processo indicano le attività da programmare e realizzare per raggiungere le priorità 
individuate. Riguardano gli ambiti dei risultati scolastici e gli esiti nelle prove INVALSI in coerenza 
con i traguardi di lungo periodo che la scuola intende raggiungere. Si ritiene infatti che le azioni da 
attuare possano determinare in modo diretto i necessari cambiamenti richiesti e previsti nelle 
priorità individuate. 

 
Il PdM viene elaborato, dunque, in stretta relazione con gli esiti del RAV, dato che quest’ultimo ha 
consentito di mettere in luce le aree di miglioramento nelle quali si ritiene opportuno intervenire in 
via prioritaria. 

 
Operativamente, la trasformazione dei punti di debolezza registrati nella fase di autovalutazione 
(RAV) in traguardi (punti di forza) implica tutta una serie di vincoli e opportunità interne ed esterne 
di cui necessariamente si deve tener conto nella progettazione dell’intero Piano di Miglioramento. 
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Sulla base degli obiettivi di processo stabiliti, si passa alla pianificazione delle azioni da mettere  

in atto per raggiungerli nel medio e lungo termine. Si individuano, al tempo stesso, le risorse 
umane e finanziarie da impegnare per ciascun obiettivo, con i dettagli delle azioni previste e i 
tempi di realizzazione di ciascuna. Per ogni obiettivo è fissato il risultato atteso con gli indicatori 
sulla base dei quali compiere le valutazioni periodiche sullo stato di avanzamento e sul 
raggiungimento dei risultati previsti. 
 

Il raggiungimento di ciascun obiettivo richiede la previsione e la realizzazione di una serie di 
azioni che vanno al di là del singolo anno scolastico, tra loro connesse e interrelate, oltre 
all’individuazione dei soggetti responsabili dell’attuazione e delle scadenze. Le azioni vengono 
indicate a un livello di dettaglio tale da esplicitare i compiti assegnati a ciascun soggetto 
coinvolto. 

 
 

INTEGRAZIONE TRA PIANO di MIGLIORAMENTO E PTOF 
 
 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa - in quanto documento fondamentale costitutivo 
dell’identità culturale e progettuale dell’istituto - esplicita la progettazione curriculare, 
extracurriculare, educativa ed organizzativa dell’istituzione scolastica. 

 
Come anticipato, le azioni realizzate nel PTOF vanno direttamente e sinergicamente ad 

integrarsi con quelle espressamente progettate nel Piano di Miglioramento. Le progettazioni di 
Istituto sono orientate a introdurre innovazioni metodologiche nella didattica e ricercare 
nuove modalità di gestione dei processi per aumentare il coinvolgimento e la motivazione degli 
studenti e del personale in generale. 

 
Il presente Piano di Miglioramento si colloca, quindi, su una linea di stretta correlazione e 

coerenza con le attività, i progetti, gli obiettivi inseriti nel PTOF essendone parte integrante e 
fondamentale. Il PDM rappresenta la politica dell'istituzione scolastica per un’azione di 
Qualità, i cui obiettivi hanno ricadute sull’organizzazione didattica-formativa nel suo 
complesso. Oltre a potenziare l’informazione, la comunicazione e la trasparenza con 
l’individuazione di prestazioni e di indicatori di misura, essi mirano a far acquisire una 
maggiore consapevolezza critica del proprio operato, basata su dati verificabili e verificati. 

 
Dal raffronto tra PTOF e RAV si è stabilito di finalizzare la pianificazione e l'attuazione del 

Miglioramento prioritariamente al potenziamento della qualità del processo di insegnamento-
apprendimento e contestualmente al consolidamento della comunicazione e delle relazioni 
con il territorio. 
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TERZA SEZIONE 

 
OBIETTIVI DI PROCESSO 

 
 
 
QUICK WINS 
 

Le azioni di rapida attuazione e ad effetto immediato poste in essere nel periodo tra 
l'autovalutazione e la definizione del Piano sono: 

 Lettura e analisi dei dati INVALSI da parte dei dipartimenti e dei consigli di classe 
(settembre 2021); 

 Progettazioni dipartimentali, didattiche, definizione di progettualità di ampliamento. 
 Formazione rivolta ai docenti sulla didattica innovativa in STEM, DEBATE, INCLUSIONE 

(Ottobre/Novembre/Febbraio/Marzo)  
 Approvazione della revisione annuale del PTOF nel Collegio dei Docenti;  
 Efficace utilizzo dell’organico dell’autonomia;  
 Attivazione risorse finanziari d’ambito per lo sviluppo delle competenze di base degli 

studenti: Italiano, Matematica, Inglese, discipline tecnico-scientifiche;  
 Incoraggiamento del personale alla partecipazione alle azioni programmate.  
 Pubblicazione delle attività istituzionali. 

 
 

 
LA RILEVANZA DEGLI OBIETTIVI DI PROCESSO 

 
 

Di seguito viene elaborata una “scala di rilevanza” degli obiettivi di processo, individuando una 
stima della loro fattibilità. Nello specifico ad ogni obiettivo viene attribuito un valore di fattibilità e 
uno di impatto, pervenendo quindi ad una scala di rilevanza. Con la stima dell’impatto sono stati 
valutati gli effetti che si pensa possano avere le azioni messe in atto per conseguire l’obiettivo 
interessato. Con la stima della fattibilità, è stata effettuata una valutazione delle reali possibilità di 
realizzare le azioni previste, tenendo conto delle reali risorse umane e finanziarie disponibili. 
 

Alle stime è stato dato un punteggio che va da 1 a 5. (1=nullo, 2=poco, 3=abbastanza, 4=molto, 
5=del tutto). 
 

Il prodotto dei due valori ha fornito una scala di rilevanza degli obiettivi di processo da porre in 
essere. Tale risultato ha permesso di valutare meglio il peso strategico di ciascun obiettivo e di 
focalizzare l’attenzione più su alcuni e meno su altri. 
 

Si prevede che i singoli obiettivi saranno raggiunti nell’arco del triennio, anche se le azioni 
previste per alcuni di essi saranno rinnovate di anno in anno. Di seguito si riporta la tabella con il 
calcolo della necessità dell’intervento sulla base di fattibilità ed impatto. 
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TAB.3: CALCOLO DELLA NECESSITA’ DELL’INTERVENTO SULLA BASE DI FATTIBILITA’ E IMPATTO 
 

(Fattibilità e Impatto: 1= nullo, 2= poco, 3= abbastanza, 4= molto, 5= del tutto) 
 

Obiettivi di processo elencati Fattibilità 
(da 1 a 5) 

Impatto 
(Da 1 a 5) 

Prodotto:  
valore che 

identifica la 
rilevanza 

dell’intervento 

Graduatoria 
di rilevanza 

1. 

Progettare curricoli condivisi, 
realizzare prove comuni per la 
verifica dei livelli di apprendimenti 
degli studenti delle classi prime e 
quarte dell’Istituto in Lingua 
Italiana, Matematica, Lingua 
Inglese. 
 

4 4 16 1° 

2. 
Promuovere l’utilizzo e diffondere 
metodologie didattiche innovative 
in tutte le classi. 
 

5 4 20 2° 

3. 
Favorire la formazione   dei 
docenti per migliorare il processo 
di insegnamento-apprendimento. 
 

4 4 16 3° 

 
 

Sulla base del precedente calcolo viene definita la lista ordinata degli obiettivi di processo 
oggetto di pianificazione. 

 
Nella tabella seguente vengono riportati gli obiettivi (in ordine di rilevanza) che si intendono 
raggiungere con la definizione dei risultati attesi e degli indicatori su cui basare la misurazione 
periodica dei processi attivati, ai fini del monitoraggio dell’efficacia delle azioni intraprese. 

 
La graduatoria di rilevanza è utile anche ai fini della scansione annuale (entro il triennio) degli 
obiettivi da realizzare. 
 
TAB.4: RISULTATI ATTESI E MONITORAGGIO 
 

 Obiettivo di processo in via 
di attuazione 

Risultati attesi Indicatori di 
monitoraggio 

Modalità di 
rilevazione 

1 Progettare curricoli 
condivisi, realizzare 
prove comuni per la 
verifica dei livelli di 
apprendimenti degli 
studenti delle classi 
prime e quarte 
dell’Istituto in Lingua 
Italiana, Matematica, 
Lingua Inglese. 

Riduzione 
della 
variabilità tra 
le classi. 
Approccio allo 
svolgimento 
più 
consapevole 
delle prove 
nazionali. 

Risultati di 
apprendimento 

Raccolta e 
controllo dei dati 
emersi dalle 
prove strutturate. 
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2 Promuovere e 
diffondere metodologie 
didattiche innovative in 
tutte le classi 
dell’istituto. 

Utilizzo 
pervasivo   di 
metodologie 
didattiche 
innovative da 
parte dei 
docenti della 
scuola.    
 

Numero dei 
dipartimenti  
coinvolti nei 
percorsi di 
formazione. 
Numero e 
tipologia dei 
docenti che 
utilizzano  
metodologie 
innovative.  

Raccolta dati 
attraverso 
monitoraggio. 
 

3 Attivare percorsi di 
formazione in materia di 
STEM, DEBATE, 
INCLUSIONE. 

Migliorare la 
capacità dei 
docenti di 
progettare 
percorsi  
didattici 
condivisi. 

Numero dei docenti 
formati. 
Innovazione nella 
progettazione 
didattica 
interdipartimentale. 

Raccolta dati 
attraverso 
monitoraggio. 
 

Q 
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QUARTA SEZIONE 
 

LE AZIONI PER RAGGIUNGERE CIASCUN OBIETTIVO 
 

Le azioni da predisporre richiedono un’attenta riflessione non solo per le opportunità 
intraviste ma anche per i rischi, spesso inattesi: alcune azioni possono avere ricadute negative su 
altre dimensioni o attività nelle quali l’Istituto è impegnato, così come gli effetti possono non 
esaurirsi nel breve periodo, ma avere anche effetti di medio e lungo termine. 

 
Nei casi positivi, essi rappresentano, il più delle volte, un’occasione utile per avviare un 

profondo processo di innovazione e cambiamento della scuola in linea con quanto previsto nella 
legge 107/15. 

 
Nelle tabelle successive, vengono riportate le azioni per raggiungere ciascun obiettivo, 

ipotizzando nonché i possibili scenari positivi e negativi di medio e lungo termine. 
 

OBIETTIVO 1°: Progettare curricoli condivisi, realizzare prove comuni per la verifica dei livelli di 
apprendimenti degli studenti delle classi prime e quarte dell’Istituto in Lingua Italiana, 
Matematica, Lingua Inglese. 

 
TAB.5: VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI POSITIVI E NEGATIVI 
AZIONE PREVISTA EFFETTI POSITIVI 

ALL’INTERNO 
DELL’ISTITUTO (A 
MEDIO TERMINE) 

EFFETTI NEGATIVI 
ALL’INTERNO 

DELL’ISTITUTO (A 
MEDIO TERMINE) 

EFFETTI POSITIVI 
ALL’INTERNO 

DELL’ISTITUTO (A 
LUNGOTERMINE) 

EFFETTI NEGATIVI 
ALL’INTERNO 

DELL’ISTITUTO (A 
LUNGO TERMINE) 

Programmare 
prove comuni 
(italiano-
matematica- 
Inglese) per la 
verifica e la 
valutazione delle 
competenze, 
utilizzando criteri 
comuni di 
valutazione. 

Miglioramento del 
lavoro in team tra 
docenti. 
Miglioramento 
dell’approccio da 
parte degli alunni 
allo svolgimento 
delle prove 
strutturate 
d’istituto e 
nazionali. 

Aumento carico di 
lavoro. 

Maggior 
collaborazione tra 
docenti della stessa 
disciplina. 

Focalizzazione dei 
docenti più sul 
mezzo che sugli 
obiettivi 

 
 

TAB.5 bis: ASPETTI INNOVATIVI DELL’OBIETTIVO 
Caratteri innovativi dell’obiettivo 

Connessione con la legge 107 o con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa 
 
Valorizzazione di percorsi formativi e rafforzamento del coinvolgimento degli alunni; miglioramento 
delle relazioni tra docenti e comunità scolastica; miglioramento delle pratiche didattiche ed 
educative. Miglioramento del lavoro collegiale e dipartimentale. 
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OBIETTIVO 2°: Promuovere e diffondere metodologie didattiche innovative in tutte le classi. 
TAB.6.: VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI POSITIVI E NEGATIVI 
 
Azione prevista Effetti positivi 

all’interno 
dell’Istituto 
(a medio termine) 

Effetti negativi 
all’interno 
dell’Istituto 
(a medio termine) 

Effetti positivi 
all’interno 
dell’Istituto 
(a lungo termine) 

Effetti negativi 
all’interno 
dell’Istituto 
(a lungo termine) 

Promuovere e 
diffondere 
metodologie 
didattiche e 
innovative in tutte 
le classi 
dell’istituto. 

Graduale 
abbandono della 
didattica 
trasmissiva e 
conseguente 
acquisizione e 
padronanza 
nell’utilizzo di 
metodologie 
finalizzate alla 
costruzione delle 
competenze. 
Progettazione di 
percorsi didattici 
innovativi 
concordati in sede 
dipartimentale. 

Difficoltà ad 
attuare il 
cambiamento delle 
innovativa in 
concreta pratica 
didattica. 

Pratica diffusa del 
curricolo verticale 
per competenze 
confronto e 
condivisione di 
buone pratiche. 

Nessuno 

 
 
TAB.6 bis: ASPETTI INNOVATIVI DELL’OBIETTIVO  
 

Caratteri innovativi dell’obiettivo 
Connessione con la legge 107 o con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa  

In connessione con le istanze provenienti dal contesto, questo obiettivo intende favorire la 
diffusione nella prassi didattica di metodologie innovative che favoriscono il passaggio dalla 
trasmissività del sapere alla “costruzione” dello stesso. Attraverso la sistematizzazione delle 
metodologie innovative già in uso da parte dei docenti, si può consolidare la pratica della 
condivisone e dell’ampliamento del loro utilizzo in tutti i dipartimenti disciplinari, nonché la 
consapevolezza dell’efficacia del loro utilizzo quale strumento di crescita e miglioramento degli 
esiti degli allievi in termini di competenze. 
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OBIETTIVO 3°: Favorire la formazione dei docenti sulla Didattica attiva per migliorare il processo di 
Insegnamento-Apprendimento. 

 
TAB.7.: VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI POSITIVI E NEGATIVI 
 
Azione prevista Effetti positivi 

all’interno 
dell’Istituto (a 
medio termine) 

Effetti negativi 
all’interno 
dell’Istituto (a 
medio termine) 

Effetti positivi 
all’interno 
dell’Istituto 
(a lungo termine) 

Effetti negativi 
all’interno 
dell’Istituto (a 
lungo termine) 

Favorire la 
formazione dei 
docenti 
per migliorare il 
processo di 
insegnamento- 
apprendimento. 

Attivazione di un 
Percorso Strutturato 
di Formazione  
STEM - DEBATE – 
INCLUSIONE. 

Difficoltà di 
coinvolgimento 
di tutti i docenti 
nel percorso di 
formazione. 

Trasferimento delle 
dinamiche formative 
in pratiche 
didattiche. 
Tesaurizzazione 
delle attività, di 
condivisione e 
diffusione di buone 
pratiche a livello 
interdipartimentale 

Nessuno 

 
 
 
TAB.7 bis: ASPETTI INNOVATIVI DELL’OBIETTIVO  
 

Caratteri innovativi dell’obiettivo 
 Connessione con la legge 107 o con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

  
L’obiettivo, in linea con quanto previsto dal PNSD e dalla realizzazione delle azioni individuate 
dall'Animatore digitale, propone la realizzazione di percorsi formativi all’insegna dell'innovazione 
metodologica e didattica attraverso momenti formativi/laboratoriali finalizzati all’attivazione di 
percorsi media educativi avvalentesi anche della didattica digitale. Tali percorsi didattici, basati 
sulla riproducibilità di buone pratiche e/o la sperimentazione di percorsi realizzati ad hoc sulle 
singole classi, saranno finalizzati alla costruzione delle competenze digitali degli allievi 
intrinsecamente connesse alle competenze degli assi culturali e alle competenze di cittadinanza, 
volte, pertanto, non solo ad “imparare” ma anche a “creare” in linguaggio digitale. 
  
  

 
 
 

PIANIFICARE LE AZIONI DI CIASCUN OBIETTIVO 
 

LA DEFINIZIONE DEL’IMPEGNO DELLE RISORSE UMANE E STRUMENTALI 
 

Di seguito viene riportata la previsione dell’impegno di risorse umane interne dell’Istituto, 
inerente ciò che esula dalle normali funzioni di servizio e che ha un impatto aggiuntivo di 
carattere finanziario, e di quelle esterne (consulenti, formatori), e vengono quantificate le spese 
che la scuola intende sostenere per l’attuazione delle azioni descritte.  
Tale previsione viene formalizzata per ogni obiettivo. 

 
OBIETTIVO 1°: Progettare curricoli condivisi, realizzare prove comuni per la verifica dei livelli di 
apprendimenti degli studenti delle classi prime e quarte dell’Istituto in Lingua Italiana, 
Matematica, Lingua Inglese. 
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Per il presente obiettivo (1) si prevede un impatto aggiuntivo di ordine finanziario. Le attività 
saranno sostenute da un minimo budget per riconoscere il surplus d’impegno nella strutturazione 
condivisa delle prove di Italino e di Matematica. 
 
TAB.8: IMPEGNO DI RISORSE UMANE INTERNE ALL’ISTITUTO 

Figure 
Professionali 

Tipologia di attività Fonte 
Finanziaria 

Docenti di 
ITALIANO 

Prime e Quarte 

Somministrazione 
prove strutturate: 
una prova per ogni  fine periodo 
didattico 

FIS 

Docenti di 
MATEMATICA 

Prime e Quarte 

Somministrazione 
prove strutturate: 
una prova per ogni  fine periodo 
didattico 

FIS 

Docenti di 
INGLESE 

Prime e Quarte 

Somministrazione 
prove strutturate: 
una prova per ogni  fine periodo 
didattico 

FIS 

 
OBIETTIVO 2°: PROMUOVERE E DIFFONDERE METODOLOGIE DIDATTICHE INNOVATIVE IN TUTTE 
LE CLASSI. 

 
TAB.9: IMPEGNO DI RISORSE UMANE-IMPEGNO FINANZIARIO PER FIGURE PROFESSIONALI - 
INTERNE ED ESTERNE ALL’ISTITUTO E/O BENI E SERVIZI 

Figure Professionali Tipologia di attività Costo previsto Fonte Finanziaria 
 
 

Funzione Strumentale 
Prof. Pascarella C. 

Monitoraggio per la 
rilevazione 
dell’adozione e utilizzo 
di metodologie 
innovative da parte dei 
docenti. 

 
 

Fondi dedicati per FS 

 
 

MOF 

 
OBIETTIVO 3°: FAVORIRE LA FORMAZIONE DEI DOCENTI SULLA DIDATTICA ATTIVA PER 
MIGLIORARE IL PROCESSO DI INSEGNAMENTO-APPRENDIMENTO. 
TAB.10 

 
Il percorso di formazione scaturito dalla lettura della scuola nel RAV e posto come obiettivo da 

perseguire per il miglioramento dell’azione professionale dei docenti. Tale formazione rientra nella 
più ampia progettazione formativa predisposta nel Piano di formazione docenti. Nel corrente anno 
scolastico la formazione è assicurata ai docenti dalla attivazione di due percorsi programmati 
dall’Istituto oltre che da quanto stabilito dall’ambito BN05 in materia di inclusione. I docenti 
possono ricorrere anche all’autoformazione (cfr. PTOF – Piano Triennale Formazione) 

 

Figure Professionali Tipologia di attività Costo previsto 
Fonte Finanziaria 

 
ESPERTI 
FORMATORE 

Ampliamento della formazione dei 
docenti sulle metodologie didattiche 
innovative e di inclusione. 

 
2.000,00 

 
P.A. 
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QUINTA SEZIONE 
 

I TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE ATTIVITA’ 
 

Le tabelle di pianificazione delle azioni vanno lette come delle “tabelle di marcia” da 
aggiornare periodicamente, al fine di monitorare l’andamento del processo di miglioramento. 

 
Di seguito vengono riportate le tabelle di tempistica delle attività con l’elenco delle azioni 

progettate. 
 

In corso di attuazione del PDM, le azioni verranno colorate secondo legenda: 
 

Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti. 
 

Giallo: azione in corso/in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa. 
 

Verde: azione avviata/conclusa come da obiettivi previsti. 
 
OBIETTIVO 1°: TAB.11: LA TEMPISTICA DELLE ATTIVITA’ 

 
ATTIVITÀ RUOLI TEMPISTICA 

PROVE STRUTTURATE  O N D G F M A M G 
Predisposizione prove strutturate 
 
Somministrazione 
Valutazione 
 
Tabulazione esiti 

Dipartimenti  x        

Docenti   x     x  

Funzioni Strumentali 
NIV    x     x 

 
OBIETTIVO 2°: TAB.12: LA TEMPISTICA DELLE ATTIVITA’ 

ATTIVITÀ RUOLI TEMPISTICA 
Diffusione delle metodologie 

alternative  S O N D G F M A M G 

Programmazione attività  
 
Attuazione 
 
Diffusione 

DS  x x x        

Docenti  x x  x x   x  

FS digitalizzazione          x 
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SESTA SEZIONE 
 

MONITORAGGIO STATO DI AVANZAMENTO DEL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 
 

 
Periodicamente verranno messe in atto operazioni di monitoraggio dello stato di 

avanzamento e dei risultai raggiunti. Gli indicatori utilizzati per tale operazione consentono, in 
maniera oggettiva, di misurare il cambiamento introdotto con le azioni messe in campo. 

 
Si tratta di un momento importante di riflessione sui dati, il cui risultato deve portare ad 

individuare le eventuali necessità di modifica del piano. 
 

A differenza del monitoraggio degli esiti questo momento deve servire a rilevare se le azioni 
previste si stanno svolgendo in modo efficace. 

 
Per il monitoraggio e la verifica del Piano sono state elaborate apposite schede nelle quali 

sono stati raggruppati tutti gli indicatori di processo inerenti alle azioni alla base degli OBIETTIVI 
del presente Piano di Miglioramento. 

 
Si riportano le tipologie di schede di monitoraggio: 

 
A. Scheda finale di monitoraggio progetti e attività previste nel PTOF.  
B. Scheda finale di monitoraggio UDA competenze di sociali e civiche.  
C. Questionario gradimento progetti/attività.  
D. Questionari vari.  
E. Schede rilevazione altri dati. 

 
OBIETTIVO 1°: TAB.13: IL MONITORAGGIO DELLE AZIONI  

 
Azione Indicatori di monitoraggio del 

processo 
Strumenti di misurazione 

Progettazione e somministrazione 
di prove strutturate 

Ritorno dell’azione 
posta in essere 

Scheda di rilevazione 
Risultati (alto – medio – basso - 

nullo)  
 

OBIETTIVO 3°: TAB.14.: IL MONITORAGGIO DELLE AZIONI 
Azione Indicatori di monitoraggio del 

processo 
Strumenti di misurazione 

Percorsi di formazione Ricaduta nella didattica della 
formazione 

Miglioramento risultati didattici 
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SETTIMA SEZIONE 

 
VALUTAZIONE, CONDIVISIONE E DIFFUSIONE DEI RISULTATI DEL PDM 

 
 
La verifica del piano e degli effetti programmati viene effettuata con una frequenza annuale. Il 
compito di valutare l’andamento del Piano di Miglioramento per ciascuna delle priorità individuate 
a cui sono associati i rispettivi traguardi) è affidato al nucleo interno di valutazione. 
 

 
OBIETTIVO 1°: TAB.15 

Indicatori di 
monitoraggio 

Strumenti di 
misurazione 

Criticità rilevate Progressi rilevati Modifiche/ 
necessità di 

aggiustamenti 
Partecipazione 

dei docenti 
Questionario 

docenti e alunni 
Da verificare Da verificare Da verificare 

 
OBIETTIVO 3°: TAB.16 

Indicatori di 
monitoraggio 

Strumenti di 
misurazione 

Criticità rilevate Progressi rilevati Modifiche 
necessità di 

aggiustamenti 
Partecipazione e 
rilevazione stato di 
soddisfazione 

Fogli di presenza. 
Questionari di 
customer 
satisfaction 

Da verificare Da verificare Da verificare 

 
 

OTTAVA SEZIONE 
I PROCESSI DI CONDIVISIONE DEL PIANO ALL’INTERNO DELL’ISTITUZIONE 

 
Il Piano messo in atto è teso a coinvolgere tutta la comunità scolastica nelle azioni pianificate. 

L’azione di condivisione del Piano può essere prevista in momenti diversi dell’anno scolastico e 
può essere indirizzata e diversificata in base ai differenti attori. A riguardo, nella tabella seguente, 
vengono programmate le modalità con cui tutta l’organizzazione prenderà parte attivamente allo 
sviluppo del Piano. Si auspica che il processo attivato abbia risvolti positivi anche sulle dinamiche 
relazionali interne all’Istituto. 
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TAB.17: LA CONDIVISIONE INTERNA DELL’ANDAMENTO DEL PDM 
 

STRATEGIE DI CONDIVISIONE DEL PDM ALL’INTERNO DELLA SCUOLA 
Momenti di condivisione 
interna condivisione interna 

Persone coinvolte Strumenti Considerazioni nate 
dalla condivisione 

Dipartimenti 
Disciplinari 
 
Riunioni dei Consigli 
di classe 
 
Riunioni per classi 
Parallele 
 
Consiglio d’Istituto 

 

Dirigente Scolastico 
NIV 
Docenti 
Personale ATA 

Sito Web della 
scuola 

 

 
 

Nell’ottica della diffusione e della trasparenza dei processi predisposti vengono formalizzate 
anche le modalità per far sì che i contenuti e i risultati del Piano di miglioramento siano condivisi 
all’interno e all’esterno della scuola con tutti gli stakehorders interessati alla vita della comunità 
del “de Liguori”. 

 
TAB.18: LE AZIONI DI DIFFUSIONE DEI RISULTATI INTERNE ALL’ISTITUTO 

  

 

STRATEGIE DI DIFFUSIONE DEI RISULTATI DEL PDM 
 

ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO 
  

 
 

Metodi/strumenti Destinatari Tempi 
 

  
 Pubblicazione di comunicazioni periodiche 

nella Bacheca docenti e nei registri on-line 
Docenti Comunicazioni contestuali  

  
  
 Pubblicazione di comunicazioni periodiche 

sul sito web della scuola 
Docenti 

Personale ATA 
Comunicazioni contestuali  

  
  
 Diffusione di documenti digitali nell’ambito 

dei dipartimenti disciplinari 
Docenti Settembre / Novembre / 

Dicembre / Febbraio / Aprile 
 

  
  Diffusione di documenti digitali nell’ambito 

dei Consigli di classe 
Docenti Comunicazioni contestuali 

Diffusione di documenti digitali nell’ambito 
del Collegio docenti 

Docenti Comunicazioni periodiche 
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TAB.19: LE AZIONI DI DIFFUSIONE DEI RISULTATI ESTERNE ALL’ISTITUTO  
 

 AZIONI DI DIFFUSIONE DEI RISULTATI DEL PDM ALL’ESTERNO DELL’ISTITUTO  
   
 METODI/STRUMENTI DESTINATARI DELLE AZIONI TEMPI  
  
 Sito Web della scuola Famiglie - alunni Comunicazioni contestuali  
  
 Bacheca web Scuola Famiglie Comunicazioni contestuali  
  
 Convegni - seminari 

Consiglio d’Istituto 
Famiglie - alunni Comunicazioni contestuali  

 Genitori eletti Comunicazioni contestuali  
 
Il presente piano di miglioramento, parte integrante del PTOF, potrà subire delle revisioni in corso 
d’anno scolastico e ogni anno durante la procedura di revisione del PTOF. 
 

OBIETTIVO 3°: TAB.20: LA TEMPISTICA DELLE ATTIVITA’ 
ATTIVITÀ RESPONSABILE TEMPISTICA DELLE ATTIVITÀ 

Formazione FS S O N D G F M A M G 
Programmazione corso DS e Formatore x x x x x      

Realizzazione Formatore      x x x   
Esiti FS e NIV         x x  


